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Tono eseguite che a metà ergaci 3865. La 
parte che venne compiuta fu quella sola 
Telativa alla costruzione del canale scarica-
tore; ma non vennero eseguite tutte le al-
tre opere successive alla costruzione del ca-
nale scaricatore, le quali avrebbero dovuto 
contenere la maggiore quantità d'acqua che, 
in relazione alla pendenza, veniva ad af-
fluire nella zona inferiore. 

Quali le conseguenze di questo fatto ? Le 
seguenti: che o non si scaricava l'acqua nel 
canale scaricatore, ed era allagata la città; 
od invece si scaricava tutta l'acqua in que-
sto nuovo canale costruito, ed allora do-
veva essere inondato il territorio inferiore. 
Nella pratica della difesa idraulica, special-
mente in questi ultimi anni, fu però sem-
pre sacrificata la città; e l'opera dello sca-
ricatore è come se non esistesse. Quindi 
abbiamo avuto un numero di piene, vera-
mente considerevole. Memorabile fu la piena 
del 1882; ma, negli ultimi anni, le condi-
zioni si sono straordinariamente aggravate, 
sia pel numero delle piene, sia per l'altezza 
del livello a cui l 'acqua arrivò presso Pa-
dova. 

Negli ultimi sette anni, abbiamo avuto 
cinque piene: la piena del 1901, la piena 
dell'aprile 1903, la piena dell'ottobre 1903, 
la piena del 1905 e la piena del 1907; per 
effetto di ess« tutto il suburbio ed una 
parte notevole della città rimasero per più 
giorni allagati. Segnalo poi un fatto note-
volissimo nei riguardi dell'altezza a cui ar-
rivò l 'acqua: e cioè, che mentre nel 1882, 
all'idrometro di Vicenza, che è superiore a 
Padova, il massimo della piena toccò la 
misura di 5.98, nel 1905 toccò quella di 5.82, 
e nel 1907 toccò quella di 5.64, e quindi 
andò sempre diminuendo; invece, giusta 
l'idrometro di Padova, il massimo della 
piena andò sempre aumentando; e così nel 
1882 l'altezza massima fu di 3.88, nel 1905 
di 3.93; nel 1907 fu di 4.13. Vi fu perciò 
sempre una differenza di livello fra Padova 
e Vicenza e a danno di Padova. Quindi, 
anche da questo punto di vista, la mia 
città ebbe un doppio danno e dalla massa 
delle acque e dall' altezza a cui l'inonda-
zione pervenne. 

Su questo fatto ha importanza anche il 
rigurgito dei canali inferiori, e specialmente 
d'un canale detto di Battaglia, il quale, 
per la condizione in cui si trova, determina 
una situazione difficile nel deflusso delle 
acque di tutto quanto il Bacchiglione. 

Ecco perchè è necessario che questo pro-
blema, che io presento al Parlamento ed al 

im 

ministro, forse non da tecnico ma da pro-
fano, sia studiato con un piano radicale; 
che esso sia oggetto d'una elaborazione pro-
fonda e coordinata da parte del Magistrato 
delle acque, onde si addivenga a provvedi-
menti definitivi i quali salvino una città 
di 90 mila abitanti dall'incessante riprodu-
zione dei danni delle inondazioni. 

Ed è con questa fiducia che io spero che 
il Governo, il quale so che ha buone in-
tenzioni, vorrà accettare questo modestis-
simo ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo ad av-
viare gli studi e a presentare proposte ri-
solutive per la difesa idraulica di Padova 
e passa all'ordine del giorno ». 

Con ciò ho finito e spero che la mia pro-
posta possa trovare benevola accoglienza 
presso il Parlamento e presso il Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ^Mauri ha 
facoltà di parlare. 

MAURI. Mi consenta la Camera poche 
parole e pochi rilievi sommari. È doloroso 
che due mesi dopo la sventura che ha col-
pito le nostre terre, la Camera debba pre-
pararsi a prendere le vacanze natalizie, 
senza aver discusso a fondo la questione 
gravissima del complesso dei provvedimenti 
da adottare a favore dei danneggiati, ciò 
che deve produrre un certo senso di amara 
delusione nelle nostre povere popolazioni 
le quali, supplici e trepide, attendevano che 
la Camera venisse loro in aiuto con misure 
larghe e complete, non soltanto pei rimedi 
tecnici, ma anche pei rimedi finanziari. 

È doloroso anche che non si deliberi an-
cora, a due mesi di distanza, la sospensione 
del pagamento dell'imposta fondiaria; so-
prattutto quando ci sono famiglie intere, 
che non hanno più abiti con cui vestirsi, 
che non hanno più nessun capo di masse-
rizia; che non hanno più la casa in cui ri-
coverarsi. 

Ma t a n t ' è ; dall'andamento dei lavori 
parlamentari è portata questa incresciosa 
necessità ; acconciamoci e vediamo quali 
osservazioni si possono fare all'attuale di-
segno di parziali provvedimenti presentato 
dal Governo, quali miglioramenti possiamo 
consigliare. 

To trovo che la cifra di 300 mila lire, 
che è proposta come stanziamento persus-
sudì ai comuni, è assolutamente insuffi-
ciente. Soltanto per i comuni nel tratto da 
San Rocco al Porto a Castelnuovo Bocca 
d'Adda nel mio collegio, io credo che un 
terzo di questa somma non basterebbe per 
poter riparare ai danni che alle vie di co-


